
Mauro u Acn e il pnmo montal-
tese a ricoprire la carica di con-
sigliere regionale. Candidato
nella lista "Oliverio Presiden-
te", ha superato la soglia dei
6.500 vot i ,  d i  cu i  1.311 ot tenut i
in città.

Quarantotto anni, sposato,
due figli, D'Acri è determinato:

"Bisogna lavorare fin da subito
per programmare lo sviluppo
della Calabria". Ringraziando
coloro che gli hanno dato fidu-

vani che hanno attuato un mo-
do nuovo di intendere la politi-
ca. "Inizierò un giro al còntra-
rio": ll pritno 

'mpegno 
che ritie-

ne fondamentale uanialg 6111,
gente per discutere dei proble-
ml>.

D'Acri è consapevole della re-
sponsabilità che ha assunto, so-
prattutto in relazione ai territori
dellaMedia valle del Crati, le cui
urne lo hanno decretato Dunto
di riferimento dell'intera- area.

l l neo eletto. Mauro D'Acri è i l
primo montaltese alla Regione
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piccole e medie. imprese, non
soltanto nel settore agricolo,
I'investimento sui giovani. <Nei
sogni ci credo - afferma DAcri -
il progetto di sviluppo della Ca-
labria, sposato insieme al presi-
dente OIiverio, sarà condiviso e
realizzato: lavoreremo per una
buona politica". D'Acr' ha le
idee chiare: il nuovo governo re-
gionale trasformerà in risultati,
il messaggio di speranza finora
dato ai caiabresi. '

re, Per romlna. selua gravl
conseSuenze, len mattlna,
sulla statale 107 Silana, nel
tenitorio del Comune di
Spezzano della Sila. Un'au-
to ha sbandato pericolosa-
mente a causa di una lastra
di ghiaccio sull'asfaito.

Il fatto che non siano so-
praggiunti altri veicoli ha
evitato impatti che aweb-
bero potuto avere conse-
guenze ben più gravi. Il
danno è stato limitato ad
un'ammaccatura. Ma lo
sDavento è stato tanto.

Avuta notizia dell ' inci-
dente. Giovanni Angorti,
segretario generaie della
Filt Cgi1, ha protestato con
I'Anas. "La strada - ha riie-
vato Angotti - si trova in
una zona di montagna. do-
ve, a partire dal 15 novem-
bre, vige I'obbligo di avere
le catene abordo e/o avere
montato le gomme inverna-
li, ma, nello stesso tempo,
vige anche I'obbligo che
venga cosparso ii saie sul
manto stradale. L'Anas ha
la responsabilità della ma-
nutenzione. Non si capisce
il perche - ha sottolineato -
l'Ànas non abbia ancora
proweduto neanche a pro-
grammare tale lavorazione ;
e questo, nonostante la stes-
sa strada sia spesso teatro di
gravissimi incidenti anche
in altre stagioni,,. . (l.m.p.)

Torano Gastellc

OSSI nienr
Molti genitori ieri
hanno riportato
i figli a casa

Scuola no

Ludovica Re
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Spiacevole vicenda, per gli
alunni e le famiglie del plesso
scolastico di Torano Centro.
Arrivati a scuola, gli alunni
hanno scoperto che i locali po-
tevano non essere idonei al-
f indomani delle elezioni.

Da quanto si apprende, pro-
babilmente per Ia mancata
successiva disinfestazione. i
ragazzi con le loro famiglie si
sono dowti arrangiare alla
meno peggio: molti sono ritor-
nati a casa ed altri sono stati r '  i-
sti trattenersi per più tempo
nello spazio antistante I'edifi-
cio.

Al momento poco chiare le
responsabilità di quanto acca-
duto. Se da una parte gli inter-
venti successivi all'utilizzo
delle aule per il seggio eletto-
rale spettano al comune, dal-
I'altra ci si chiede come mai sli

A Bisign&n$ molte dissari*ke ahus$ve

Rifiuti, un problema insolubile
La piattaforma dovrebbe
riuscire a trattarne
180 mila tonnellate

Mario Guido
BISIGNANO

Il problema dei rifiuti a Bisi-
gnano e dintorni è sentito in
modo particolare e lo dimo-
stra la storia recente. tutta in-
tessuta intorno alla famigera-
ta piattaforma di riciclaggio
che la Regione ha previsto di
r ealizzare nel territorio.

L'elemento che più ha allar-
mato è la grandezza delf im-
nianto che sarebbe destinato a

trattare 180 mila tonnellate di
rifiuti. Nel considerare la va-
sta problematica che presenta
un impianto di tali dimensio-
ni, molti specialisti del settore
ritengono piÌr fattibili impian-
ti del genere, ma piir ridotti,
tecnologicamente avanzati,
che potrebbero riciclare i rifiu-
ti con spese ridotte e benefici
per tutti.

Tuttavia, un fatto è certo,
nonostante la raccolta diffe-
renziata, rimangono sempre
rifiuti, come I'umido, che deve
essere distrutto o trasformato,
se non lo si vuol trovare disse-
minato agli angoli delle stra-

de, come accade nei pressi del-
I'abitato di Bisignano, in di-
scariche abusive che nessuno
si preoccupa di rimuovere. Un
esempio eclatante sono le de-
cine di quintali di immondizia
che giacciono all'imbocco del
ponte sul fiume Muccone nei
pressi del limite territoriale tra

Decine di quintali
di immondizia
ancora all'imb<lcco
del ponte
sul fiume Muccone

Bisignano e Luzzi. Divani,
eiettrodomestici, mobili di le-
8no,  gomme d 'auto e cent i -
naia di buste colme di rifiuti
sono, da tempo, il regno di nu-
goli di corvi che razzolano li-
Deramente.

Il sindaco di San Lorenzo
del Vallo, a proposito del pro-
blema rifiuti, afferma: "Nega-
re che si possa prescindere
dalla costruzione di un termo-
valorizzatore significa non di-
re la verità ai cittadini, costrin-
gendoli a convivere con il pro-
blema dei rifiuti,,. Il termova-
lorizzatorealcuni anni fa è sta-
to fortemente osteggiato a Bi-
signano ed oggi potrebbe es-
sere sostituito da impianti più
moderni, di nuova generazio-
ne, facilmente controllabili e
di limitate dimensioni. <


